
 

                                                                                                                

ADESSO BASTA PROMESSE 

ABBIAMO PAURA 
 

Siamo arrivati a questi punti, perché gli innumerevoli confronti con le istituzioni hanno portato a tante promesse, 

tante false aspettative, ma la realtà dei fatti dice che per il nostro quartiere, che comprende Ponte Carrega, Piazza 

Adriatico e Via Laiasso, è stato fatto poco in termini di sicurezza idrogeologica. Anche dopo i lavori sul Rio Mermi si 

sono verificati ancora fenomeni preoccupanti che ci hanno fatto capire che siamo lontani dalla sicurezza che ci 

avevano promesso.  

 Potremmo parlare di progetti, snocciolare numeri e statistiche, ma non vogliamo farlo, perché chi deve controllare, 

chi deve progettare e soprattutto chi deve “Collaudare”, questi numeri li conosce alla perfezione, noi ci limiteremo a 

dire che da cittadini ABBIAMO PAURA, siamo molto preoccupati, abbiamo visto costruire un edificio di 49.000 mq 

dopo lo sbancamento di una collina che ha costretto e incanalato scarichi e corsi d’acqua che prima venivano 

assorbiti nel terreno e nelle aree verdi. Ci siamo accorti che tutto questo ha aumentato la quantità e la velocità 

dell’acqua che finisce nel Rio Mermi. Le nuove opere di arginatura del torrente non sono state previste sullo sbocco 

nel Bisagno che ora è diventato un autentico imbuto. Durante i fenomeni dello scorso 9 e 10 ottobre, con piogge di 

gran lunga inferiori a quelle del novembre 2011, nonostante i nuovi argini alzati a oltre 1,2 m rispetto a prima, il Rio 

Mermi è ancora uscito dal suo corso allagando i piani bassi degli edifici. L’acqua non riusciva a defluire nel Bisagno 

per una inadeguatezza della foce dello stesso. 

Non osiamo immaginare cosa potrebbe succedere al ripetersi 

in caso di “Bomba d’acqua” uguale a quella del 2011 

Vogliamo poi parlare del Rio Torre? Questo Rio è tombinato dal 1970 e da allora nessuna amministrazione si è mai 

sognata di verificarne le condizioni di pulizia e funzionalità. Nel novembre 2011 e nell’ottobre 2014, la forza delle 

acque ha fatto saltare le grate e in concomitanza con il Rio Mermi hanno inondando Piazza Adriatico (2,80m nel 

11/2011 – 1,5m nel 10/2014), decine di famiglie hanno perso tutto, molte sono state le aziende distrutte, ma il genio 

delle istituzioni ha trovato una soluzione a costo zero!  HA SVUOTATO I PIANI TERRENI ED AMEZZATI, impedendone 

l’accesso con un’ordinanza (PROPRITÀ COMUNE), così nessuno potrà in futuro chiedere i danni, mentre ancora 4 

famiglie ai piani terreni attendono ricollocazione (PROPRIETÀ TONO Spa) 

QUINDI ADESSO BASTA, ADESSO VOGLIAMO I FATTI, VOGLIAMO POTER DORMIRE SENZA 

LA PAURA DI PERDERE TUTTO O PEGGIO ANCORA LA VITA, VOGLIAMO CHE IL QUARTIERE 

RITORNI A VIVERE, ATTRAVERSO DELLLE OPERE DI RIQUALIFICAZIONE URBANA CHE 

MANCANO DA 50 ANNI 

NON ODIATECI, NON INVEITE CONTRO DI NOI, LO 

FACCIAMO PER LA NOSTRA INCOLUMITA’ 

LO FACCIAMO PER LA NOSTRA STESSA VITA 


